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«Ragtime » di E. L. Doctorow 

Una favola 
consolatoria 

Elegante e ironica rievocazione di un passato che 
diventa un altro capitolo delP« innocenza » americana 

La Biennale rende omaggio a quarant'anni di lotta per la libertà 

La Spagna che vedremo a Venezia 
« Avanguardia artistica e realtà sociale 1936-76 <>: eccezionale testimonianza sull'arte e la cultura di un popolo dai giorni gloriosi 
e tragici della Repubblica alla lunga, tenace resistenza antifascista fino alle nuove prove affrontate dopo la morte di Franco - Il r i
chiamo alla esposizione parigina del 1937 -1 criteri di selezione della mostra nelle dichiarazioni di Ripa di Meana e Vittorio Gregotti 

Una disaffezione profonda 
pe r il proprio presento som
bra d o m i n a r e la società 
americana di questi anni e 
una inquietudine fra nostal
gica e interrogativa porta a 
una riscoperta insieme au
tentica e manipolata del pas
sato. 

Si t rat ta non tanto delle 
origini della propria s tona . 
cioè di un passato remoto, 
avvolto in quell 'a lone di Iva-
gcnda oleografica che la 
propaganda ufficiale sta in 
quest i mesi propinando a 
piene mani dai numeri spe
ciali di Xcirstrccl; o Fin-
tnnc dedicati , ad o.->omph . 
alla eelebrazion*' del bicen
tenario. Il passato di cui si 
celebra il ra-init e il pas
sato prossimo, (piasi la ero 
naca dell 'al tro ieri. .-hno es
si gli anni cinquanta degli 
American Graffiti <> gli ari 
ni t renta della Depie.-.sionc 
e delle « gangster story ». 

Tuttavia, pe r (pianto prò-; 
slmi e ancora, per cosi dire. 
opachi di cronaca, anche 
questi anni appaiono alla 
domanda collettiva che li 
riscopre e indaga, remotis
simi e perfe t tamente chiusi. 
sigillati nel bozzolo di un 
significato ul t imo da ripor
ta re alla luce, perché in 
America tut to, per una tra
dizione ideologica che ha 1 a-
dici lontane, si trasforma 
precipi tosamente in passato. 
e r icoperto dalla polvere im
provvisa del tempo o è con
servato come una iiilaneibi-
le reliquia. In un'ottica ideo 
logica in cui i! presente 
è tut to. oL'ni evento, ogni 
segmento di cronaca come 
ogni oggetto, anche i più 
quotidiani e ordinari , quol ' i 
più deperibil i del pae.-a'Jiiio 
tecnologico e industr iale. 
vengono appiat t i t i su (pie- i 
sta dimensione e insieme I 
magnificati da una lente di 
la tante . è solo na tura le che ! 
ogni cronaca pos-a c-se ie , 
immedia tamente rivissuta co
me remota e obsoleta, per- | 
sino come primeva. I 

A questo modo parallela j 
alla Storia ufficiale, scorre i 
nella immaginazione colletti
va. anche come espressione 
di un disagio e di un senso 
di es t ranei tà profonda ri
spet to al l 'omografia ufficia
le, una cronaca in controlli 
ce vissuta essa stessa come 
storia, talvolta senti ta come 
radica lmente opposta e ariti 
mitica, ma più spesso colla
te ra le e iscritta, sia pure co
me un 'ombra, una disillusio
ne critica, nella luce centra
le dell'* American Dream ». 

Il rappor to fra questi due 
diversi modi d'atteggiarsi 
verso il proprio passato può 
essere di tipo speculare e 
di per sé quindi ambiguo 
e contraddi t tor io, sicché di
venta difficile d is t inguere 
ciò che è espressione, anche 
inforn"» di una inquietudine 
collettiva e reale , da una te
stimonianza indotta, e s s a 
Stessa prodotta, in una pa 
rola. come un portato del
l 'alveo ideologico ufficiale. 
una delle t an te forme, dei 
tant i articolati modi di in
t eg ra re , consumandola, ogni 
dimensione critica, ogni po
tenzialo inquietudine dialet
tica volta a t rascendere il 
quadro f rammenta to e empi
rico del p resen te 

Freud 
e Morgan 

I.a distinzione è difficile. 
ma non impossibile, perché 
questa America presentata 
r o m e crogiuolo nn4m.1t ico 
di s torie ed esperienze non 
è un mito, ma pur sempre 
un universo storico, il che 
vuol dire che l ' immagine 
stessa che ci viene offerta. 
a tut t i i livelli, è pur sem
p r e un ' immagine contrad
di t tor ia e non risolta, prò 
pr io oliando sembra met te re 
m opera una enorme e dut
tile capacità di visolu-re le 
pror>ric lacerazioni, i propri 
squil ibri e così comporre 
una immagine armonica del
la propria storia. 

Uno dei più sottili e ac
catt ivanti modi a t t raverso i 
quali si riafferma l'inim.igi 
ne di un 'America demo
cratica. di una società aper
ta e libera capace di rin
novarsi pe rennemente , lo 
si può r invenire , a ben guar
dare . in quella volontà di 
demistificazione critica e ra
dicale che spesso sorregge 
tant i romanzi e film di que
sti anni se t tanta e che assu
me la forma di uno sguardo 
retrospet t ivo \ e r s o il pas
sato. inteiTogato nella sua 
dimensione quotidiana e ef
fimera. quella in cui la sto 
ria si incrocia ed amalgama 
con gli stereotipi della cro
naca e della mitizzazione col
lettiva. 

Un esempio di rivisita 
zione critica del passato vuo 
le essere ce r t amente questo 
Ragtime di E. L. Doctorow 
(Mondadori, 1076). che è 
s t i l e • eoa t inaa ad essere 

un grosso hest seller e da 
cui sarà t ra t to un nuovo film 
di A 1 t ni a n, il regista di 
Nashville. Il romanzo non 
ha una trama, ma molte 
t r ame: infatti più che la 
storia di una famiglia ame
ricana e delle sue vicissitu
dini. Ragtime è uno spacca
to di storia americana, com
preso grosso modo fra la 
fine del secolo scorso e lo 
scoppio della pr ima guerra 
mondiale, in cui ai grandi 
nomi della cronaca e della 
leggenda (I fondini. Freud. 
.Morgan) sono mescolate le 
vicende di peison.iggi ano
nimi oppure abbastanza ti
pici ovvero di figure rinios 
se dalla storia ufficiale co 
me l 'anarchica Kmnia (iold 
manti o il leggendario capo 
del movimento operaio ame
ricano, Big Hill Heywood. 
Uri caleidoscopio di avveni
menti e di personaggi illu 
stri o sconosciuti, influenti 
o emarginat i , un intreccio 
stret t issimo di cronaca e 
storia che tut to unifica e 
livella in una s t ru t tu ra che 
vuole essere aper ta e spez
zata. discontinua e unitaria 
come il r i tmo del ragtime 
e che serve apnunto a ren
dere il senso di una storia 
che procede convulsa e cao
tica e che a questo modo 
s'avvia a trasformazioni pro
fonde. all 'alba del nuovo 
secolo che \ecle le meravi
glie de! progresso tecnolo
gico e della scienza affer
marsi di pari passo col ruolo 
egemonico del nuovo impe
rialismo americano 

I trucchi 
del mago 

L'ottica e affet tuosamente 
ironica e disincantata, ricca 
di contrappunt i e di sapien
ti manipolazioni, SDOSSO SCO-
pc'M amori te intellettualisti
che. t ipiche 'li un divrrtis-
setnt'ìit sofisticato e iperlet 
tenario e s»mbra cogliere 
tutto, vicende e personaggi. 
in una d i imus ionc insieme 
idillica e teatra le , (piasi tra
gicomica. come se quegli an
ni fossero, in noce, un com
pendio delle contraddizioni 
ben più dilaceranti che atta-
nagl icranno la società ame
ricana nel futuro, e più esat
t amente in questi anni di 
t ragedie collettivo che han
no investito e diviso l ' intera 
nazione, dall 'assassinio dei 
due Kennedy al Vietnam e 
al Watergate . Gli inizi del 
nuovo secolo sono, agli oc
chi di Doctorow. un micro
cosmo di vicende, personali 
e pubbliche, che già con
tengono tut to il presente e 
le sue contraddizioni, le vit
torie ma sopra t tu t to ie scon
fitte e le illusioni di una col
lettività. di un intero tessuto 
sociale. Non c'è dunhìo. dun
que, che fra presen te e pas
sato è intravisto un rappor
to esemplare di continuità, 
ma con una sfumatura so
stanziale. che poi getta luce 
sul segno profondo di que
sta operazione di rivisitazio
ne critica delle radici di 
una esperienza storica. 

Infatti , questo microcosmo 
che già al lude agli sviluppi 
futuri e alla prospett iva che 
assumeranno i destini gene
rali di una nazione, proprio 
nello sguardo ironico e tene
ro che lo avvolge, r iemerge 
non a ca-> comi' un universo 
composta e idillico, dunque 
a suo modo ri-olio, riflette 
il \o l to di un 'America M>-
Manz.iahnento ancora provin-
cia 'e por quanto già per
corra I\A\ t remito di inquie
tudini . s t rani ta dal passo 
travolgente di avvenimenti 
spettacolari e decisivi. Sem 
bra. in una parola, appar
tenere a un 'età che tramon
ta. a una stagione più uma
na e cenerosa, più fidueio 
samente aper ta sul futuro. 

Non per nulla, uno dei 
pcr-o:iagg: più r i u s c i i di 
Ragtime. un simbolo O'iasi. 
de'IVpoea. è :1 mago H011-
dini: in lui il gusto per lo 
.speliaco'o e per le mirabo
lanti avventuro, per i ri
schiosi colpi a sorpresa, pe r 
1 trucchi teatral i , e qualco
sa di più di un mestiere, è 
una vocazione artistica, ri
sponde a una inquieta sete 
d ' ignoto e persino a una 
oscura \uionta di morte, fa 
pat to di una tecnica ma è 
anche fedo nella l ibertà in
dividualo. nella creatività 
dello spiri to In questo sen
so la gara con le conquiste 
della tecnologia, la corsa die
tro le sue frontiere, è an
co *M un modo di riafferma
re la grandiosità umana dol-
] 'av\entiira. il suo predomi
nio sulla m.icchina. allo stes
so modo del finanziere Mor
gan. della società segreta 
che fonda con Kord e della 
sua ricerca ansiosa del mi
stero dei tempi a t t raverso 
la filosofìa ermet ica e iì 
viaggio nell 'antico Egitto. 
allo steso modo, infine, delie 

battaglie degli anarchici per 
un mondo più giusto e fra
terno. 

l 'or quanto all'annosi e 
scanditi da un r i tmo sin
copato, gli avvenimenti sem
bravano ancora r ispondere 
a una logica umana, e rano 
passibili di un controllo e 
di una espressività libera
trice. 

Allo stesso modo, la cifra 
stilistica della narrazione 
esalta questa versatile e can
giante interpolazione fra cro
naca e storia, fra pubblico e 
privato, al luniie di un tec
nicismo cerebrale e auto-
compiaciuto ed è per que
sto che le trasformazioni, gK 
esper iment i sempre più ar
dui e spericolati di Houdi-
ni ne costituiscono una me
tafora essenziale e rivelatri
ce e il suo « gioco » è una 
tocn : '-a che si t inge di ma
linconia creatr ice distacca
ta e consapevole. 

Questo vuol dire- che il 
fondo più vero dell 'operazio
ne critica e antimitica che 
Ragtime realizza è, al con
t rar io . sup remamente conso
latorio ed evasivo, ricostrui
sce r i m m i g i n e di un 'Ame
rica innocente e libera, 
aperta , che è in verità una 
mera illusione. 

Non a caso una umana ec
centrici tà. una avventurosa 
bizzaria sembrano, di questo 
passato, il t ra t to dominan
te : si pensi al r i t ra t to che 
qui vien fatto del plutocra
te Morgan, alla luce a suo 
modo epica da cui è inve
stita, pur nel cont rappunto 
ironico, la sua ansia di eter
nità. la sua stessa s ta tura 
di personaggio • umano ». 
Come Houdini, come la 
Cloldmaiin. anche Morgan è 
colto in una dimensione ter
rena. a livello della crona
ca. nei risvolli insondabili 
di una ricerca inter iore del
l 'assoluto. accettabile e ri
dimensionato come un co
mune mister .Jones, il vici
no della porta accanto. 

l 'or questa via. Doctorow 
trasforma la storia, la real
tà dei rapport i sociali, in 
una s t rana 0 domestica fa
vola. senza distinzioni, sen
za contraddizioni reali , rein
venta un mito e contribui
sce alla continuità di una 
leggenda. I /è ra violenta e 
tumultuosa dell ' ingresso del
la società americana nell'av
ventura imperialistica diven
ta un a l t ro capitolo dell ' in
nocenza americana, il prose
guimento di una leggenda 
che serva a r icomporre una 
immagine armoniosa della 
propria identità storica e 
collettiva, da cont rapporre 
alle d.sgregazioni del pre
sente . non per negarlo, ma 
per riconciliarsi, pe r altra 
via, a t t raverso i modi di 
una disillusa ed elegante 
ironia, con esso, e alla fine 
pe r chiudere , e non mante
nere aper te , le tensioni con
t raddi t tor ie di una analisi 
critica del presente . 

Vito Amoruso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, luglio 

Il 18 luglio 1936 le divisio
ni marocchine del generale 
Francisco Franzo si solleva
vano contro il governo costi 
tuzionale. Era la guerra ci
vile spagnola, era la tragedia 
della Repubblica. Il 18 luglio 
1976 si apre la terza edizione 
della nuova Biennale: e al cen
tro delle sue iniziative pone 
la Spagna, quarant'anni di ar
te e di culUiru spagnole, che 
sono anche quarant'anni di 
lotte per la libertà. 

Venezia non ha scoperto 
frettolosamente il «dopiì 
Franco », come un belletto 
da stendere sopra magagne 
vecchie e fresche polemiche. 
La Spagna è stata uno dei 
temi principali scaturiti dal 
conregno internazionale pro
gettuale del luglio dello scor

so anno. Il gruppo di Equipo 
Crònica. Alberto Corazòn e 
Tomàs lAoréns presentavano 
la proposta di una esposizio 
ne intitolala ^Avanguardia ar
tistica e realtà sociale 1936-
1976 •». Era i! tentativo di rea
lizzare l'incontro e il con
fronto fra la cultura spagno
la dell'esilio, quella dei Picas
so. dei Rafael Alberti e di 
quanti avevano rifiutato ut ra
dice il franchismo, e la cul
tura delle generazioni cre
sciute sotto la dittatura, che 
all'opposizione al franchismo, 
alla scelta della libertà, so
no pervenute in lunghi anni 
di ricerca sotterranea e dif
ficile. a contatto con la real
tà della società civile. 

La situazione nuova aper
tasi in Spagna dopo la mor
te di Franco dà certo alla 
iniziativa ' della Biennale un 
risalto straordinario e un si 

Unificato politico del tutto ec
cezionale. Quello che si pre
sentava come un doveroso o 
maggio dell'Italia a un popo
lo in lotta per la sua libertà. 
diventa una grande occasio 
ne per rendere più ampi gli 
spazi di libertà che le forze 
democratiche spagnole già si 
sono aperti. Così Venezia, ac
canto agli artisti, agli uomi
ni del teatro, del cinema, del
la musica spagnoli, ospiterà 
il 18 luglio anche gli esponen
ti dei {Hirtiti e delle correnti 
dell'oppcsizione, dei sindaca
ti democratici, delle commis 
sioni operaie. L'n momento di 
incontro, di rilancio dell'uni
tà democratica die per il luo 
go e la cornice in cui si svol
ge non potrà non avere una 
grande risonanza intemazio
nale. 

Ina Biennale « politica ». al
lora'.' Una Biennale che sul 

1 « Aiutate la Spagna » di Joan Mirò, il manifesto del 1937 che viene riproposto per il lancio 
| della rassegna veneziana 

Un rapporto che richiede adeguamenti legislativi 

LA CHIESA E LE REGIONI 
Necessità di discutere i problemi sorti a causa del mancato aggiornamento dei Patti 

Lateranensi e delle strutture diocesane — Un numero speciale di « Città e Regione » 

! La pubblica/ione da par te 
\ dello rivista Cit'à e Regio
ni zie. d i rena da Lelio Lagono. 
{ d: un numero t a t t o dedica

to al tema ^ Le confessioni 
! r eViose t ra S ta to e Regio

ne » rappresenta un valido 
contributo ad una r.cerca e 
ad ur. dibatt i to di grande at
tualità. 

Questa ricerca, coordina t i 
da Francesco Margiotta Bro-
gl.o dell 'Università di Firen
ze ed alla quale hanno par
tecipato . i l :n s i u d i o i della 
materia (Bellini. Casusce'li, 
Feiiciani. Lanceia. Guizzardi, 
Mori .ducei. Paris... Barberi
ni. P!/7oru.>so. Condorelli-
Pett.n.uo» conferma, anzi, la 
s.u-tezza de"."iniziativa prò 
nios-a dal nostro part i to ne! 
errar»-. nell 'ambi:o del Cen
tro por '.a riforma dello S'a
lo. un gruppo di lavoro per 
io studio dei problemi dei 
rapporti tra Stato e Chiesa. 

Un certo vuoto lej.slativo 
che si e creato in tant i anni 
per "inadempienza governa
tiva nell'adi uuare 1 Pat t i La
teranensi alla mutata realtà 
del nostro tempo 1 ritardi 
de'la Conferenza episcopale 
italiana nel l'aggi orna re le 
.-uè s t ru t ture d.ocesane ri
spetto a', nuovo assetto giu-
r.diro ed amministrat ivo del
lo S ta to creato-.! con l'istitu
zione delle Regioni hanno 
a porto problemi nuovi che 
possono essere risolti non 
già con recriminazioni gene 
«che e spesso non documen
tate . come hanno fatto negli 
ultimi tempi molti vescovi. 
ma at t raverso incontri, trat
tative, intese. 

I governi regionali dell'Um-
' bna , dell'Emilia-Romagna « 

delia Toscana, nonostante la 
carenza della legisiazione del
lo Stato in materia, hanno 
avviato un discorso interes
sante e corretto con i vescovi 
e gli istituti religiosi che ge
stiscono asili, scuole e centri 
di assistenza. A tale propo
sito. la documentazione tor
nita dal 'a riv.sta Città e Re
gione (la legge della Regione 
toscana sui diritto allo stu
dio. il carteggio t ra * vescovi 
e la Regione Emilia Roma
gna. i problemi della Regione 
umbra. ìa legislazione eccle
siastica in Sicilia» è di gran
de interesse. Emergono da 
essa 1 problemi nuovi che si 
sono posti sia a chi era ed è 
chiamato alla respon5abilità 
del zovcrr.c regionale, sia agli 
episcopati, e le prime espe
rienze che si sono fatte, so
pra t tu t to in materia scolasti
ca e assistenziale. 

Per esempio, voler regola
mentare il rapporto t ra beni 
storici ed artistici di proprie 
tà ecclesiastica e pat i imomo 
culturale regionale pone una 
sene di questioni di caratte
re g-.ur.dico dato che il pa
trimonio della Chiesa — co 
me osserva Bellini — « si pre
senta sr.uridicamente distri
buito fra una pletora di en
ti > id. rilievo locale o nazio
nale o internazionale» per 
cui ciascuno di essi finisce 
per essere titolare dei dirit to 
di propnetà di una piccola 
o erande parte di det to pa
trimonio. Ma problemi ana
loghi sorgono, per certi aspet
ti. anche per il rapporto t ra 
autonomie locali e confessio
ni .eligiose e più specifica
tamente t ra Regioni, auto
nomie !ec*ll e In te re»! reli

giosi. nonché per quegli a t t i 
di rilevanza internazionale 
che vengono compiuti dalle 
Regioni e che possono inte 
rcssare la S. Sede. 

Non è un caso che Paolo 
VI. parlando il 21 maggio 
scorso ai vescovi italiani, po
se l'accento suìla « formazio
ne unitaria di un corpo epi
scopale nazionale che non 
era. prima di questo secolo. 
mai esistito, ne come tale ca
nonicamente riconosciuto». 

Vero è che il r i tardo con 
cui !a S. Sede ha riconosciu
to lo Sta to unitario i tal iano 
e la tendenza del Papa a te
nere .sotto il suo diretto con
trollo la Chiesa italiana (il 
Papa è ancora oggi il prima
te d'Italia 1 hanno fatto si 
che solo tardivamente, sotto 
il pontificato di Leone XI I I . 
fossero istituite — come ri
leva Feliciani — le regioni ec
clesiastiche in Italia. Ma so
lo dopo il Concilio Vatica
no II viene istituita ìa Con
ferenza episcopale i tal iana. 
il cui regolamento, en t ra to in 
vigore il 5 gennaio 1975 a so
stituzione delle norme del 
1967. prevede pure le Confe
renze episcopali regionali, an
che se queste ultime non han
no un potere legislativo che 
consenta loro di definire 
eventuali accordi con le Re
gioni. in modo del tu t to au
tonomo. 

Va inoltre rilevato che l 
confini territoriali ed ammi
nistrativi di una Conferenza 
episcopale regionale non coin
cidono con quelli delle Regio
ni (soesso una diocesi è a 
cavallo di due Regioni), an
che se da par te della Congre
gazione dei vescovi da tem
po si pari» di OK progetto mi

rante a riunire le varie dio 
cesi in s t rut ture ìnterdioce-
sane che. oltre ad avere gli 
stessi confini delle Regioni. 
dovrebbero essere guidate da 
un cardinale arcivescovo CA-
pace di dialogare e negoziare 
con l'autorità civile r i o n a l e . 

Forse, in attesa che questa 
riforma sia portata a termi
ne — occorrerà molto tempo 
dato l 'attaccamento di cia
scun vescovo alla propria 
diocesi e dei parroci alle lo
ro parrocchie — Paolo VI ha 
voluto sottolineare l'opportu
nità di una impo.-tazione uni
taria dei rapporti tra Chie-a 
e Regione sCtir, U .arida del 
la Conferenza episcopale di 
concerto con la S. Sede, al di 
là di quelle che possono es
sere le situazioni particolari 
di ciascuna regione e del fat 
to oggettivo che 022: vi è una 
differenza tra r i t a ' . a delle 
Regioni e l'Italia delle Cine 
se nel cui contesto varino con 
siderate anche ìe minoranze 
religiose e la sopravvivenza 
di una legislazione che a prò 
posito di queste ul'im»» parie 
di n culti ammessi», in net
to contrasto con la Costitu
zione e in particolare con lo 
ar t . 8 che stabilisce che « tut
te le confessioni reM^io^e «o 
no egualmente l.bere davanti 
alla legge >\ 

Il discorso relativo all'ur
genza di aggiornare 1 Patti 
Lateranensi e tut ta la legi
slazione ecclesiastica torna 
cosi in primo piano. E" au
spicabile che esso sia ripre
so e portato avanti dal nuo
vo Parlamento e dal Gover
no che sarà formato. 

Alreste Santini 

significato e sul valore del 
« fatto politico » innestn ti re
cupero dei contenuti cultu
rali? Diremmo, il contrario. 
E' sulla base del progetto ar
tistico culturale. della sua 
straordinaria attudlitò: e dei 
modi della sua realizzazione 
die la Biennale sottolinea la 
importanza e l'incidenza del 
momento « politico ». 

// punto di partenza del 
progetto — cosi come lo il 
lustra sul settimanale madri 
lena Truffo del 26 giugno 
scorso uno degli organizzato 
ri. Valeriana Bozal — è il 
Padiglione d"l governo della 
Repubblica alla esposizione 
di Parigi del 1937. Dopo qua
rant'anni. si riprende da li: 
dal padiglione illustrato dal 
famoso manifesto di Mirò 
(* Aidez VE spagne ») che vie
ne riproposto per il lancio 
della rassegna veneziana. La 
esposizione parigina del 1937 
fu caratterizzata da due gran
di opere: la tela di Picasso 
per « Guernica ». e la scultu
ra in ferro dell'americano A-
lexander Calder (uno dei tan
ti artisti antifascisti USA ac
corsi in aiuto alla Repubbli
ca). chiamata la « Fontana di 
mercurio ». Un omaggio agli 
eroici minatori delle Asturie. 
il cui mercurio riempiva la 
conchiglia realizzata da Cal
der. 

La «Fontana» 
di Calder 

Ebbene, non è senza emo
zione che Vittorio Gregotti. 
direttore della sezione Arti 
visive della Biennale, mi anti
cipa che la fontana di Cal
der. di cui non si sapeva più 
nulla da 39 anni, è stata ri
trovata in un magazzino di 
Barcellona. Ripristinata dal
lo stesso Calder, di nuovo 
riempita di mercurio delle 
Asturie, accoglierà, come già 
nel 1937 a Parigi, i visitatori 
della esposizione spagnola ai 
Giardini di S. Elena. La sta 
ordinando Tomàs Llorens 
nel vasto settore del Padiglio
ne Italia che le è stato riser
vato. Il padiglione ufficiale. 
di proprietà del governo spa
gnolo. difatti, resterà chiuso. 
L'itinerario che lAoréns riper
corre ha come criterio guida 
quello del nesso che si isti
tuisce fra l'opera degli arti
sti e le diverse fasi della real
tà sociale. E si conclu
de con i lavori dei maggio
ri artisti contemporanei, rea
lizzati per la Biennale e de
dicati al futuro della cultura 
spagnola. 

La Spagna parlerà nelle 
prossime settimane in tutta 
Venezia. Reciterà nei Campi 
e nei teatri con i suoi gruppi 
sperimentali e le compagnie 
più prestigiose (grande atte
sa c'è per le « Dìvinas Pa-
labras * di Ramon del Valle 
Inclan dirette da Victor Gar
da e presentate dalla Nuria 
Expert). Canterà le sue can
zoni di libertà. Riprojmrrà 
le foto e le immagini filmi
che della guerra civile. Pre
senterà i suoi poeti. Sarà al 
centro di conregni e dibattiti. 

« Questa della Spagna — di
chiara Carlo Ripa di Meana 
presidente della Biennale — 
è un'occasione più grande di 
noi. Un'esperienza emozio
nante, la prima in cui si rior
dinano 40 anni di lotte e di 
dibattito culturali in Spagna. 
Covi come nel '37, in piena 
guerra civile, fece epoca il 
Padiglione spagnolo a Pari
gi. cosi negli anni futuri a 
questa esperienza di Venezia 
ci si dorrà sicuramente rife
rire. 

Tuttavia, aggiunge Ripa di 
Meana. < il rilievo che la Spa
gna viene ad assumere non 
deve oscurare la linea di ten
denza della Biennale. IAJ qua
le. nonostante gii errori e le 
difficoltà, ma anche oltre le 
polemiche uirconcelte. perse
vera sulla linea indicata dal
lo statuto Quella di documen
tare e promuovere la cono
scenza crìtica, e insieme fa
re ricerca e sjyerimcnlazione. 
Direi anzi che noi abbiamo 
rovesciato l'ordine delle prio
rità. nel sprjvvj che l'attività 
permanente e progettuale di 
sperimentazione e di ricerca 
è al primo pnst'i rispetto al
la documentazione e all'infor
mazione. che resta pure uno 
dei nostri com]>ili ». 

Tuffo ciò, sostiene Ripa di 
Meana. si conferma anche col 
ritorno in forze della pittura 
e della scultura fra le mani 
festazioni della Biennale, con 
la riapertura dei padiglioni 
stranieri (trenta paesi presen
ti) ai Giardini d'< S. Elena. 
Aggiunge Gregotti: « Son ab 
biamo soltanto ripre<o. ma 
rinverdivi i raparti interna
zionali. Debbo dire che il pro
getto tematico da noi vropo-
sto. " Ambiente e partecipa
zione ", ha funzionato. Attor
no ad esso si sono impegna
te l'URSS (presente con qua
ranta artisti di varie discipli
ne) come la Svizzera, la Sve
zia e l'Olanda, che interven

gono con lavori di gruppo. 
e la stessa Inghilterra, che 
pure si affida ad un unico ar
tista. ma il suo più grande ». 

Ripa di Meana difende all
eile la mostra della Giudec-
ca. « Attualità intemazionali 
1972 1976 * di cui già tanto si 
discute. * Ci sono — dice — 
Sii importanti artisti di tutto 
il mondo. E la sezione ita
liana non è tanto 1/ frutto di 
una meidiina lottizzazione. 

quanti) dello sforzo program
matico di dare una ruppir-
sentazione pluralistica di 
quanto si fa in Italia nel cam
po delle arti visive. Si e tan
to parlato di Guttuso; perso
nalmente. ritengo xtreofV sta
to inammissibile non avere in 
una mostra come questa un 
quadro come la " Vucciria " ». 
C'è tuttavia, ai di là delle scel
te. una opposizione di fondo 
verso questa mostra: nel sen
so che essa sembra tendere 
a ristalìilire un elemento di 
continuità tra la vecchia e la 
nuova Biennale. 

A sfogliare il programma 
di questa edizione, appare evi
de.ite che ìe arti visive fan
no un ritorno in forze alla 
Biennale: con il design, con 
l'arcfiitettura. con la fotogra
fia, con il vetro, ancora con 
l'ambiente. « Una serie di mo
stre parallele — .sostiene Gre
gotti — in cui ad una parte 
storica se ne accompagna una 
attuale * Certo, non è una ras
segna del programma die qui 
vogliamo fare. Se accennia
mo solo i tratti essenziali. 

Il cinema si articola in cin
que sezioni (la più importan
te ci sembra otte/Io relativa 
alle J proposte di nuovi 
film »). e in un conregno sul
la censura cinematografica 
(con la proiezione delle ope
re più colpite) previsto per i 
primi di ottobre a Palermo. 
La musica ha scelto fonda
mentalmente il tema del -. tea
tro musicale», e in collabo
razione con l'ente lirico La 
Fenice propone alcuni Ira i 
gruppi e gli autori intema
zionali più celebri. Il tea
tro punta quest'anno essen
zialmente (oltre che sul tea
tro spagnolo) sullo spettaco
lo e sulle attività dì anima
zione della compagnia diret
ta da Peter Brook. e sul con
vegno internazionale dedica
to al rapporto fabbrica teatro 
nell'Europa occidentale, in 
programma a Torino V8 e il 
9 ottobre prossimi. 

Abbiamo citato, oltre a Ve
nezia. Palermo e Torino: il 
raggio di azione della Bien
nale veneziana si estende, cioè 
andie a diverse regioni e cit
tà italiane. Il salone dei gior
nali televisivi si svolgerà a 
Milano. A Roma il corso del
le l->0 ore sulla comunicazio
ne. L'entroterra veneziano e 
Treviso ospiteranno varie ini
ziative di decentramento, die 
resta, insieme con le attivi
tà permanenti, uno dei filo
ni principali dell'attività del
la Biennale. In quest'ultima 
direzione, l'apertura dell'ar
chivio storico delle arti con
temporanee nella nuova se
de di Ca' Corner della Regi
na costituisce uno dei tra

guardi più importanti e impe
gnativi della rinnoxHtta Bien
nale. 

Con l'archivio, le migliaia 
di volumi e cataloghi di cui 
dispone, la cineteca, i labo
ratori fotografici, cinemato
grafici e audiorisivi, la Bien
nale si è dotata aello strit-
mento probabilmente più ric
co e articolato per sriltippa-
re il lavoro interdisciplinare 
di ricerca e di sperimentazio
ne che non è solo uno dei 
suoi compiti maggiori: è an
che il modo di organizzare 
e definire organicamente una 

1 utfirifò di decentramento, at-
I frai'er.so l'aggregazione dei 
1 gruppi di base, dei centri cul-
I turali di tipo nuoeo che na-
i scono nei quartieri. neAle job-
! brkiie. nelle scuole. 

Il nodo 
della polemica 

.Solo così la Biennale pò 
tra proporsi come centro ri
vo di « cultttro nuova ». Non 
più solo rassegna, esposizio
ne di quanto l'arte e la cidlti-
ra internazionali già danno, 
ma progetto, costruzione, or
ganizzazione e proposta di 
nuovi fatti artistici e cultura
li. Qui è il nodo vero della 
polemica, dei dissensi, dei con
trasti che in questi primi due 
unni e mezzo di vita sono 
venuti manifestandosi, pur nel
l'ambito di quella che Ripa 
di Meana definisce « tuia ge
stione unitaria, condotta attra
verso quella " grande alleart-
za " di comunisti, socialisti. 
democristiani, aperta ad altri 
apporti, che finora in Italia 
non si è ancora manifestata 
altrove ». 

Le jMtenzìalità positive del
la Biennale probabilmente 
non si sono ancora espresse 
interamente, anche se di atti
vità molta ne è stala fatta. 
* Ma. a tanti critici che ci 
rimproverano l'assenza di una 
adeguata preparazione dei no
stri programmi — dice Mea
na — io ricordo che soltanto 
il 29 aprile, poche ore prima 
dello scioglimento delle Ca
mere. abbiamo saputo di po
ter contare su un più largo 
contributo finanziario dello 
Stato e mettere in cantiere 
l'attuale edizione, anziché a-
prire la crisi della Biennale. 
Ma già per il 1977 dovremo 
riprendere da capo, per otte
nere una base finanziaria sta
bile. non straordinaria ». 

Certezza e continuità sono 
cioè condizioni essenziali per
ché un ente come la Bienna
le possa lavorare. « Vorrei — 
conclude il presidente — che 
quanti ci chiedono di fare più 
e meglio si ricordassero di 
ciò. e ci aiutassero a conso
lidare le basi della nostra 
attività. Dopo, sarà tutto più 
normale: per noi lavorare. 
per gli altri giudicarci e cri
ticarci ». 

Mario Passi 

M.Kranzberg J.Gies 
breve storia 
del lavoro 
Dalla prima divisione del lavoro nel paleolitico alla 
Rivoluzione Industriale, dai problemi dell'automazione ai 
timori e alle speranze del futuro. Con un saggio sullo 
sviluppo attuale dell'organizzazione del lavoro e una 
bibliografia articolata. 
A cura di Giuliano Canavese e Umberto IJvinì. 
Lire 2500 

D.R.FusfeM 
storia del pensiero 
economico moderno 
Un'introduzione ai temi fondamentali della moderna 
economia, un'opera attualissima, di grande interesse sia 
per lo specialista che per il profano. 
Traduzione di Vittorio Libera. Lire 2000 
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